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Scena tratta da “Onda su onda” 
 
Ruggero è un cuoco solitario, in crisi sentimentale dopo una penosa 
storia d’amore con una minorenne e Gegè un esuberante cantante di musica 
leggera, da decenni in crisi economica e di popolarità, che deve 
raggiungere Montevideo per un concerto, occasione imperdibile per il suo 
rilancio. Si incontrano su una nave, e all’inizio tra i due non corre 
buon sangue, ma un evento inaspettato li costringerà ad un’amicizia 
forzata.  
 
GEGE’: (canta) Perché me sento un friccico nel core… tanto per suonà… 
perché nel vent— no, io non ce la faccio, mi sento ridicolo qua sopra. 
 
RUGGERO: Ti devi abituare a stare sul palcoscenico!  
 
GEGE’: Ma guarda che tanto quelli se ne accorgono che non sono un 
professionista.  
 
RUGGERO: E certo! Se canti con la stessa faccia di quando cucini il 
baccalà. 
 
GEGE’: Ma che c’entra la faccia! Io devo imparare a memoria dieci 
canzoni in tre giorni, e fra due giorni c’è la prova generale con 
l’orchestra! 
 
RUGGERO: Ti devi appropriare di un atteggiamento. Ci sono due tipi di 
cantanti, quelli che non sanno tenere il microfono in mano che lo 
tengono come se stessero leccando un gelato, (alza il gomito come se 
avesse un microfono, Gegè lo imita) e quelli che lo tengono come Cristo 
comanda. Taanto per cantà.. canta tu che io non ce la faccio. 
 
GEGE’: (entrambi fingono di avere un microfono e si muovono a tempo) 
Taanto per cantà… perché me sento un friccico nel core.. 
 
RUGGERO: Poi devi imparare ad esercitare un certo carisma.  
 
GEGE’: E come si esercita il carisma.. 
 
RUGGERO: Devi fissare il vuoto ogni tanto (si gira verso il finto 
pubblico) 
 
GEGE’: Si. (Gegè imita tutti i suoi movimenti) 
 
RUGGERO: Guardare l’orizzonte. Che il pubblico deve pensare “ma questo 
dove cazzo guarda?” 
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GEGE’: Ma sai che può funzionare? Perché mentre esercito il carisma, 
fisso il vuoto e il pubblico si chiede “questo dove cazzo guarda?” Si 
distrae dal pensiero “ma questo come cazzo canta”. 
 
RUGGERO: Bravo. Fissa il vuoto. 
 
GEGE’: Si. 
 
(Iniziano a muoversi entrambi come prima, tutti e due insieme, ma non si 
accorgono che nel frattempo una signora sta passando e li osserva 
confusa) 
 
RUGGERO: Hai visto? L’hai ipnotizzata.  
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